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NIENTE GIRI di parole diplomatici. Giorgio

Napolitano torna a incitare alle «indispensabi-

li intese» per le riforme. E in questo modo

sembra squadernare scenari opposti ai quoti-

diani scontri all'arma

bianca e all'evocazio-

ne ricorrente di uno

show down elettora-

le anticipato. Lo fa all'indoma-
ni della sortita di Fausto Berti-
notti, che l'altro giorno aveva
apertamenteevocatounesecu-
tivo "tecnico", anziché le urne,
dopo un'eventuale crisi del go-
vernoProdi.Ecomeinunping
pong tra le alte cariche, lo stes-
so presidente della Camera ie-
ri,subitodopoildiscorsodelca-
po dello Stato, gli ha dato "stra-

ragione", correggendo un po',
ma solo un po', il tiro: "non ho
parlato di Governo tecnico e
non ho detto che ce n'è biso-
gno... Ioauspicocheilgoverno
completi la legislatura.Maèas-
solutamente ragionevole fare
una nuova legge elettorale e
completare il percorso delle ri-
forme".
QuellodiNapolitano, pronun-
ciato ieri mattina al Quirinale
davanti ai Cavalieri del Lavoro
- in prima fila i ministri Bersani
Padoa Schioppa, Bonino, Da-
miano-nonèsoloungenerico
auspicio, né un semplice ragio-
namento. Vuol essere "un inci-
tamento, cui si accompagna

l'impegno", che lo stesso presi-
dente afferma di considerare
"doveroso, connaturato alla
funzione cui sono stato chia-
mato", per favorire "l'afferma-
zione di un clima più propizio
per la soluzione dei problemi"
del Paese. Vale a dire "un clima
dimaggioreconcentrazioneco-
struttiva su questioni che è ne-
cessario affrontare e tendere a
risolvereattraverso le indispen-
sabili intese". Un abbandono
dei toni troppo "concitati" del-
lo scontro politico.
Il presidente parla di "effettiva
governabilità" al cospetto di
un governo assolutamente in-
stabileediunamaggioranzari-

sicata che al Senato ansima a
ognivoto importante;di "equi-
librati punti di riferimento"
chepotrebberovenireda"rifor-
me politico-istituzionali" in
una fase che può far pensare,
piuttosto, a una imminente
rottura; torna a censurare "l'ef-
fetto negativo di forme esaspe-
rate di spettacolarizzazione e
contrapposizione politica". E
non si sottrae neanche a una
valutazione della difficile fase
economica, con accenti tal-
mente al di sopra delle parti da
apparire in gelida distonia con
l'impostazione del governo:
Napolitanoinfattiesortaadare
valutazioni obiettive senza ce-
derenéad alcuna formadi "au-
tosoddisfazionepropagandisti-
ca né a sommarie stroncature'',
perché ''ci sono tematiche ed
esigenzevitaliper ilnostroPae-
se che dovrebbero essere tenu-
te fuori dal climadi concitazio-
nechelavitapoliticaeistituzio-
nalestaattraversando''.Egli ap-
paiono "fisiologiche e legitti-
me", dunque, le ''diversità di

giudiziochesiesprimonoinse-
di neutrali e internazionali"
(leggi: le ramanzinediBankita-
liae del FondoMonetario sulla
crescita economica italiana e
sul ritmo del risanamento dei
conti pubblici), anche perché
lo scenariomondiale sipresen-
ta con notevoli incertezze, de-
terminate soprattutto dalla cri-

si americana dei mutui e dal
prezzo incostantesalitadelpe-
trolio.
In ogni caso, dunque, occorre
metteremanoalleriforme. Il ri-
chiamo alle forze politiche è
netto, e inevitabilmente lo si
può interpretare anche come
una ennesima rivendicazione
della titolaritàdelledecisioni, e

non solo in caso di crisi: a feb-
braio Napolitano mise nero su
bianco in un comunicato uffi-
ciale del Colle che c'era un ge-
nerale consenso sulla necessità
di cambiare la legge elettorale
prima di andare alle urne, ed è
evidente che in caso di crisi il
presidente verificherà innanzi-
tutto se esiste una maggioran-
za in grado di raggiungere
quell'obiettivo. Ma già oggi, se-
condo Napolitano, il dialogo è
possibile. Per evitare che il suo
discorso venga schiacciato sui
ragionamenti e sui pronostici
della crisi, ieri ha evitato, tutta-
via, di citare esplicitamente la
legge elettorale: propone "a
bocce firme", cioè a partire da
ora, con l'attualequadro politi-
co, una prospettiva di intese
sulle "questioni di riforma del
sistema politico-istituzionale"
che- ritiene - risponderebbeall'
interesse generale del Paese, ri-
calcando un'impostazione che
era presente sin nei suoi primi
interventi a inizio settennato.
Ora le difficoltà della maggio-
ranza gli impongono, però, un
ritmo ansiogeno di interventi,
contatti e incontri. Proprio ieri
seraClementeMastellaèanda-
toariferirglialQuirinaledell'ul-
timo affannoso "chiarimento"
in Consiglio dei ministri.
Silvio Berlusconi risponde ne-
gativamente al capo dello Sta-
to: l’unica strada possibile è
che il governodia ledimissioni
echesi ritorniasentire icittadi-
ni. Berlusconi si fa i sondaggi e
si risponde.Rutellichiosa:«Evi-
tiamo le polemiche, vorrei che
noi tenessimo uno stile che re-
sta aperto al confronto e al dia-
logo, anche di fronte a questo
atteggiamento così distrutti-
vo».

Il capo dell’opposizione è netto
non si può fare nulla con questa sinistra

i cittadini ci chiedono di votare
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L’Unione tutta invece accoglie l’invito
del Quirinale. Rutelli: lasciamo stare

queste posizioni distruttive
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Il presidente
della Repubblica
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l’urgenza di sbloccare
il sistema

Napolitano: riforme subito
Il rifiuto di Berlusconi

Il capo dello Stato: si facciano nell’attuale quadro
politico. Bertinotti appoggia il presidente
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